13 - IL DEVOTO CAMMINO DEI SACRI MONTI
COURGNEFE’ (Belmonte) — LANZO TOR. (TO) Canavese — Valli di Lanzo
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La salita al Sacro Monte di Belmonte rappresenta la partenza di questa tappa, con
lattraversamento completo della sua Riserva. Seguono quasi due ore di percorso pianeggiante, in
gran parte su asfalto, tra Prascorsano e Forno. All altezza della borgata Bottini di Forno inizia la
salita per la Madonna della Neve (917 m), con un aperto panorama sul Canavese e la collina
torinese. La discesa verso Corio termina al Ponte Picca, costruzione in pietra del XIV secolo e la
successiva risalita porta alla Forcola, il colle a poca distanza dell’impressionante cratere
dell’Amiantifera di Balangero.

Di particolare interesse:

- il Sacro Monte di Belmonte, il suo Santuario e le cappelle;
- il caratteristico Mulino dal Val a Forno Canavese;

- l'oratorio della Madonna della Neve, punto panoramico;
- il Ponte Picca a Corio Canavese;

- il centro storico di Lanzo Torinese;

Alaskaniitia

- = “_ H
e et it . |
ri_' Vauda Canavese .,‘_-.-‘H D
i; - = ;“’- "
g N
E é-agg,al\ﬁ'
i ¥ F
S Riservo-~ -
! . Naturale | spy3i .=
s

3 "y, della Vauda ?_{_,



